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t. Status quaestionis.

LeCollationes in Hexaèmeron diBotaventura afirontano, nel quadro della

trattazione della sapienza cristiana, il problema della storia, in una situa-

zione culturale complessiva nella quale la tradizione si fonde con un at-

teggiamento innova;ivo orientato a una equilibrata mediaziole critica ln
paiiicolare il punto di partenza è quello di una ermeneutica biblica carat-

ie.irrut, d, un Inguaggio cifrato dicarattere simbolico. in cui i ri[erimenti
ai racconti della cieaiione contenuti nel)a Genesi, insieme ai riferimenti
escatologici dell'Apocalisse giovannea, si fondono con una int-erpretazione

che da òrosio e Àgostino giunge al ridimensionamento della esegesi di
Gioacchino da FioÀ rispetà allà lettura profetica della storia recente data

appunto dai gioachimiti.
^ 
in qrr"rt, ,irrrione cultuale, la storia umana esprime-le istanze pr-ofeti

che diuna storia della salvezza che, a parrire dal.le vicende narrate nell'An-
tico Testamento, punfiaTizza in una lertura cristocentrica le vicende del

Nuovo Testamentà inserite nel tempo del «già e non ancora»> per giungere

a vedere nel compimento della fine dei tempi Ia situazione di carattere

escatologico in cui l'umanità finalmente raggiungerà lo stato di pace nella

salvezza-definitiva. Questo panorama della storia universale si iscrive tra

i du. .rrerrti costituitì dala iaduta dell'uomo dal paradiso terrestre e dal

comDimento successivo alla 6ne dei tempi. Questo lungo periodo viene

interpretato nella scansione simbolica dei sette giorni della creazione che si

maniiestano atuaverso le sette epoche della storia dell'umanità Ciò acca-

de lasciando sospeso il destino che c aratterizz l'eventuale ottavo giorno e

concentrando l'àttenzione sul sesto giorno proprio del periodo srorico che

dalla venuta del Cristo nel mondo dell'uomo giungerà alla 6ne dei tempi'

Lo schema di carattere simbolico espresso, nell'ultima parte del.Je Colla-

tiones,dd nLLmerose/le, viene integrato da altri schemi simbolicj costituiti
dal numero àze, che esprime la semantica dei due Testamenti, dal numero

//e, che manifesta la ragione seminale rinitaria trasferita nelle virtù eti
ché e teologiche, é,al nimero quattro, che indica le virtù- cardinali, e dal

nt ero cin"que capace di esprimere le chiamate della parabola evangelica,

nella quale i lavoiato.i ,engono reclutati per la coltivazione della vigna,
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nonché le ore della scansione liturgica della giornata. Viene in tal modo
corretta da Bonaventura l'interpretazione gioachimita nel senso di non
vedere la storia scandita dalla presenza dei periodi relativi alle tre Persone
della Trinità, bensì orientata a un messaggio profetico che predispone le
vicende storiche a preparare e ad accogliere il messaggio escatologico di
salvezza, manifestato in una semantica non rivoluzionaria ma profetica.
Quanto detto delinea un itinerario ermeneutico che conclude un lungo
processo_culturale comprendente la storia di una esegesi che, a partire dai
Padri della Chiesa, trova la sv,a rlattoalizzazione negli autori della scola-
stica, secondo cui le vicende del francescanesimo, insieme al dibattito ra
I'ortodossia della Chiesa e l'eterodossia delle interpretazioni ereticali, rea-
lizza la produzione di una reologia della storia sospesa ua l'escatologia, da
un Iato. e la profezia del destinolecente della sociità del tempo, dallaliro.

In queste pagine, cercheremo di dare ragione di quanto ora anticipato
per porre ordine ai presupposti filosofici e teologici capaci di condurre alla
visione bonaventuriana della storia umana costruita ìecondo i canoni di
un presunto universale pensiero cristiano. È facile dunque vedere come
la teologia della storia di cui Bonaventura si fa interprettrappresenti una
sintesi equilibrata nella quale l'agostinismo e l'aristòtelismo possono ro-
vare un accordo per tn nnova surnzza del pensiero cristiano.

2. Presupposti flosofici.

È bene inquadrare sia pure sinteticamente la concezione della storia nel
pensiero del Medioevo cristiano. Ciò risponde all'idea per cui il concetto
di storia costituisce una premessa teoretlca ineludibile per individuare il
destino dell'uomo sospeso tra l'appfftenenza alla situazìone del mondo e
la visione deEnitiva nella quale l'uomo nell'orizzonte metastorico viene
collocaro nel piano della sa.lvezza.

A tal riguardo non va dimenticato che gli autori fondamentali di riferi-
mento sono soprattutto: Giovanni evangelista, sant'Ireneo, sant'Agostino,
san Francesco, Gioacchino da Fiore, san Bonaventura. Tuttavia il aiscorso
puntualizzato in questa sede trova la sua imprescindibile base di riferi-
menro in due opere principali: il De cioitate Dii (413-426) di Agostino e le
Collationes in Hexamèron (127 )) diBonaventura.

Il punto di partenza è quello per cui la storia umana è illusrata come un
cammino unitario e progressivo, ciò che è momenro di rillessione irrinun-
ciabile.tanto per la prospertiva filosofica quanto per quella teologica. Sul
piano.dì questa asrazione ontologica il concetto signiÀcativo è qriello che
vadall'immagine etica di decadenza a quella di profresso, anche se di fatto
nel.Medioevo, come del resto già nel mondo antiÀ, il pensiero cristiano,
nella sua tniversalizzazione dell'ermeneutica storiografica, predilige ii
concetto di decadenza. Non dobbiamo dimenticare òh. il p.riodo irrt._
ressato è quello qualificato teologicamente da Agostino con il concetto del
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«già e non ancora >> (iam et nondum). Tale periodo depotenzia la semantica

dél[a plenitudo temporun rinviandone I'attualità a un tempo sine die del
quale'è possibile conoscere le caratteristiche ma non la datazione specifca'' 

Inoltie, dobbiamo ricordare che la concezione complessiva della storia è

c atterizzàt^ in tutte le culture agostiniane e francescane dal concetto di
cristocentrismo. Ciò comporta la valorizzazione dell'evento cristico che,

da un punto di vista cairologico, costituisce 1'elemento di svolta della storia

umanà rispetto alla collocaiione degli eventi in una.teleologia di salvezza'

In querto se.rso, pur salvando il momento escatologico, ne viene fatto

.etràugi.e il signihcato sulle vicende storiche vissute e raccontate dagli

uomini collocati nel tempo.
In questo quadro di riierimento troviamo che il modello simbolico d'i-

spirazione dairerreo a Bonaventura è quello dei sette giorni della creazione

àirÈotuto in qu.llo delle sette epocheiella storia. Così, in questa iniziale

teologia della storia il concetto-di fondo è quello de1l'era messianica che

oscifi da 'immanenza storica alla trascendenza metastorica' Pertanto, i

du".onl."i.t. indicano la continuità della storia come approdo alla ài-

storia salutis sono quelli dell'agostinismo e del francescanesimo che costi-

tuiscono delle costanti nell'intero Medioevo cristiano'
Così, la derivazione eretica del pensiero medievale che da Ireneo at-

,.*..ro òiou..frino da Fiore giunge a Bonaventura è quello del mille-

narismo. Ciò accade anche se, come vedremo, Bonaventura giungerà-a

iìJiÀ""tio"".. il processo inteipretativo della storia umana allontanando

le imolicazioni immediate delle profezie ereticali. Quanto constatato' è

o"-.rÉif" it una situazione che pÉr il Dottore seraGco fa riferimento all'o-

iir^tt" bibli.o. in parte cabalistico di un linguaggio cifrato Questa linea

i"*ro..*iuu è resà plausibile da una riattualizzazione ermeneutica, Ia

quale n.l.la nostra culiura 6loso6ca valorizza Ie tracce nell'orizzonte sim-

Éofico e cifrato della storia umana. Si pensi a un discorso combinato capace

di associare le intuizioni di P. Ricceur e di K. Jaspers'_.N"l-quuato 
delineato si pongono due ermeneutiche della storia: quella

escatolàgica e quella allegoìica. La prima fa riferimento alla relazione tra

i.Àpo.à 
"t.tnita, 

storia; metastoria, mondo delle vicende umane e piano

iiiitul"rrr .tuseconda, inuece, prescinde dalla dinamica dialettica del-

t"r. fàr^lirr^ri"ne per privilegiare il linguaggio allusivo dei simboli, del-

r. À.i'"iot. . a.u. dÈgo.i., apiendo la .ifl.siione al primato della parola

orofetica comunicara attraverso il linguaggio cifrato' In realtà, se vogliamo

i-. .ii"tiÀ."," 
" 

una visione sintetiòa càpace di accomunare le di{Ierenze

iiur,, int..p..,urione che uniÉchi il moltèplice, dobbiamo riconoscere che

la concezione della storia nel Medioevo costituisce un tentativo per una

inreroretazione pro[erica che rafr.orza la speranza messianica'-'"il;;;i;;r;enzione 
all'eredità millenarista presente in modo a volte

.rpliJito . 
^ 

uolt" implicito nella cultura medievale, non dobbiamo dimen-

iÉrr. .h. 1l conce*à di millennio ass'sme dtse configurazioni, una di tipo

spirituale e una di tipo simbolico. Entro il medesimo panorama interpleta-
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tiu_o,\a plenitudo terrzpot m tappresenta il compimento della storia e de11a
salvezza.In tale orientamento complessivo Criito è la salvezza nel mistero
della storia umana.

3. I contenuti d,elle «Collationes in Hexaèmeron»>.

La riflessione bonaventuriana si inserisce nel panorama filosofico e teologi-
coìnnovativo nel quale la storia entra nelle questioni speculative per inài
viduareil le-game rra umano e divino, ra temporalità ed eternità. Su questo
piano dj riferimento, il nostro pensatore dèdica al problema della storia
la sua ultima opera, peraltro rimasta incompiuta, la cui idea di fondo è di
fornire una interpretazione complessi.,ra e u-nitaria d.lla donrlna cristia.ra
atta a.costituìre il punto di riferimento capace di separare la verità della
tede. dalle_ lnterptetazioni eterodosse delle eresie. euesto compito viene
assolto dalle Col/a tiones in Hexaèmeroz. I., querta sàd., a corciirsio.,e aet
suo pensiero, oltre la frlosofia, Bonau..rturu propo.re,,na riflessione teolo_
gica sul cristianesimo. In efietti, le Co llatioies in Hexaémeloz espongono
una sintesi dotrinale del cristianesimo nel suo insieme, evidenziando"una
prospertiva teologica.

_ Il testo bonaventuriano viene normalmente considerato secondo i codici
di due repo_rtationer atrraverso cui si compongono le Jifià."or. iJuti"" . ,i
integrano le lacune speciEche r. Da un puito-di ,rista concett;al;la seman_
tica del titolo è incerta e oscilla tra qu eiadisermones e quella di iollationes.
Generalmente ha prevalso la seconàa, trattandosi di urru.rc*li" di ,..itti
frutto di una serie di conferenze tenute da Bonavent*" ullùniu..rita ai
Parigi nel I27 3,la cui redazione non è però opera di Bonavenr;;sresso ma
nsulta da.appunti presi da diversi udiiori. Iiprogetto .i."r. plrò ir.o._
piuto per l'elezione di Bonaventura a cardinale, càsa che influìs.'ce signi6ca_
tivamente. com'è.lecito supporre, sulla sua_inte.p..turion.. Co-u"rqu. l,
parte sviJuppata riguarda prevalentemente l'aspeìto della contemplazione.
ll contemrro c_omplessivo si concentra sulla storia della salvezza e delle età
del mondo da-tle quali si conEgura il concerto della storia esDresso secondo
d modello simbolico dei giorni della creazione. Secondo diversi interpreti
l ope.ra bonavenruriana lappresenta la più importante filosofia della sto_
na de1 periodo medievale. Come già constatato in precedenza. oossiamo
riconfermare I'idea per cui Ia visiòne bonaventuriana d.i ,."-È é tonarr.
sul clstocentrismo a partfue dal quale viene sviluppata la concezione tele-

,,,tL^Repo a_te B,la piu nora,c-orrisponde al resroediro negliOpera omnia d) euaracchitv . pp. 
,129-449'. rrad. ìr. O.§B VIft\; lÀ Reportdtio,4 fu scopeira da Ferdinand Delor-

mr e pubblrcara ner 1914 dai PP di er-raracchi (cfr. selcrr Bo*,rverrrna r. Couariorcs itnexaerrrero et bonauehturiafia quaedam selecta ad fidem Codd.. Mss., ed. F. Delorme, AdCla_.,s Aquas rrorenrrae ryp. Coregii s. Bonaventurae 1914). I due resti dipendono chiara-
mente da Lrna stessa [onte oralel nello stesso tempo essi posseggono particolarità e direrenze
testuali, con aggiunte o sotrrazione dipende",i à"U ,.ir.iUitii:, a.l'au.-Jri.r'i.àrnplt"tori.



CREAZIONE E STORIA IN BONAVENTURA 8T

ologica della salvezza.In rcaltà in quest'opera siamo di fronte a una vera

e propria teologia della storia.-Pei 
quanto riguarda il problema della storia, va ricordato che Bona-

venturà prende Ìe mosse dal gioachimismo rispetto a1 quale mantiene un
arteggiamento di favore e di riserva, a un tempo. Egli delinea infatti una

.einiàrpretazione profetica di tale dotrina attenta, però, a evitarne la de-

riva eréticale. Il testo esprime una presa di coscienza nel contempo storica
e teologica della missione propria della Chiesa. Mentre si so{lerma sullo

sviluppo della storia umana nel quadro della scansione dell'età-della crea-

ziotré,^Bonaretttrrra tiene anche presente sul piano individuale lo sviluppo

delle età del bambino. Ciò gli permette di trasvalutare il {enomeno umano
inquadrandolo nel disegno pròvvidenziale di Dio circa il creato in tutte le

sue componentr.
Dal punto di vista della simbologia numerica, -Bonaventura,.ereditando

da Agostino, privilegia il numero Jel/e per scandire sia-i giorni della crea-

zione"sia i peiiodi dèlla storia umana. In una prospettiva di ricognizione

dell'integriìà del testo, non dobbiamo dimenticare che le due reportationes

del testo"puntuali zzanole Collationes in un corpus di rife-rimento che tiene

conto di 
-sette 

codici da cui sono derivate le versioni nelle lingue correnti

odierne. È evidente che il testo, sia pure incompiuto, è comunque molto
vasto e aflronta un'ampia gamma di argomenti tra i quali nell'ultima parte

emerge il problema deila storia che è oggetto della nosra interpretazione'

4. I sette giorni d.ella creazione e le sette epoche della storia umana'

Le Collationes in Hexaèmeron esprimono, in riferimento all'intelligenza
d.lla p"rola e in rapporto alla sapienza crisriana, il concerto della storia

,r-ln'u 
"n,to 

I'o.iriànt. della hiitoria salutis. rappresentando il consoli-

d"À.Àto di ,.,t p.ofetismo escatologico alternativo all'immanentismo del

orofetismo storlco. Quest'ultimo, originato da Gioacchino da Fiore, si è

piolrngrto nell'eresià gioachimita, chì rappresenta.nel Medioevo l'anti
cipazio-ne del nostro pensiero ÉlosoEco proiettato teleologicamente verso

la coscienza utopica.
Nelle Collatiànes in Hexaiimeron, Bonaventura propone infatti sette vi-

,ioni se.ondo i sette giorni della creazione corrispondenti a sette epoche
(ma. risoetto al progr;mma iniziale, I'esposizione è limitata a quattro visio-

ni) secondo uno scÈema medievale esemplato sull'ermenerltica inaugurata

àl Ci*..hino d" Fiore'?. Le visioni prendono le mosse dai racconti della

'? 
Il concetto delle visioni ricordate può apparire dal ritolo che quesre rispettivamente

o..r.nirno, l ) visione dell'inretligenza illumlnara dalta narura; 2) visione dell intelligenza

!Lì"iu ..ai"nt. t" f"de; ,]) visiorie dell'iotelligenza istruira per mezzo della Sacra Scrittu'

,", +t ,irlo.r. d.lt i.rtelligenza sospesa medianie Ia contemplazione; 5) visiooe dell'intelli-

*."r. iiittii" p.. ..rzo?e a proieriar rr) visione dell'inlelligenza assorta in Dio medianre
"l;;;;,;.!;i.;, 7) visione dell'intelligenza consumata nello staro glorioso del cielo'
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creazione esposti nella Genesi; tuttavia l'esposizione iniziale prosegue in
riferimento a una immagine cristocentrica della storia umana. La scansione
ideale delle visioni ricalca la struttura teleologica misticamente esposta da
Bonaventura nell' Itìnewium mentis in Deun. Le scansioni corrispìndenti
del testo sono orientate al conseguimento della sapienza. Ciò comporta un
approfondimento non di carattere meramente teo;etico, bensì un,attenzio-
ne di ordine etico e spirituale proiettata alla meditazione. perciò l,itine-
rario bonaventuriano, progressivamente orientato a cogliere la semantica
della{ormazione del creato, assegna all'uomo biblicamÀte il compimento
del disegno creativo.

Naturalmente le sette visioni interpretano il parallelo ermeneutico uti-
lizzato daBotaventura allorché stabilisce il rappirto ra i sette giorni della
c.reazione e le sette epoche della storia umana, idea già presenÉ nela tra-
dizione interpretariva più antica dei padri della Chi'esa che da Orosio ad
Agostino e oltre orgarizza i medesimo canone espositivo. Va sottolineato
che mentre Gioacchino da Fiore traslorma iJ panorama ermeneutico pre-
cedentemente indicato in una nuova struttura della storia umana, moàel-
lata sul principio_ trinitario, Bonaventura valotizza invece l,agostinismo
cristocentrico-del <<già e non ancora», potenziando l,aspetto eicatologico
della storia della salvezza che si conclude con la pace finale dell,umanità e
dell'intero processo creativo. In tal modo Bonaventura individua ontolo_
gicamente, ma anche in un'ascesi mistica, tre forme espressive della verità:
quelta delle cose (res), quella della parolz (uerbum) e qoel)a dei costumi (rzo-
res). La prima legata al creato, la sèconda aÌla rivelazìone, la terza all,etica.

I concetti su cui Bonaventura riflette criticamente pei delineare il sim_
bolismo delle_ sette. visioni sopra ricordate sono dati àaI,idea platonico_
agostiniana di reminiscenza ma soprattutto di illuminazione, nonché dal
concetto complessodi escatologia insito nella interpretazioné della storia
della salvezza d,ata da Gioacchino da Fiore. In questo quadro si collocano
i due concetti ontologici di immanenza e trascÉndenza che Bonaventura
stesso riconduce a un equilibrio misterioso di ordine teologico. In questo
quadro la progressività della relazione redentiva viene deliieata da 

-Bona-

ventura nella prospettiva biblica che, dai patriarchi attraverso i profeti,
giunge a Cristo. Inoltre, Bonaventura individua per l,interpretazione del_
la storia, owiamenre assunta reologica-ent. nàI,o.dine ZJIi-r^lr.rru,
dodici misteri r, che cominciano né[,eternità e nell,eternità fniscono.
L'itinerario, percorso su un piano 6losofico e teologico, t.accia una via
che procede dalla scienza a\la salvezza. La letrura b-onaventuriana della
storia umana cammina neli'ordine d ella salvezza, attraverso un disegno che

_.r Questi in particolare sono: 1) creazione dell,uomo; 2) purgazione dei peccati con ilDiluvio: ])vocazionr.dei patriarchi: 4t promulgazione della Leg-g.; :i."rori,, a.U" f*.
ra promessai 6l stab,lrmenro deì Girdicil 7) unzione dei Re: gr rivelaziooi dei l)roleti; o1
restaurazione diGerusalemme; 10) redenzione degli uomini in Cristo; 11) difiusione dclla
grazia; 12) manilexazione piena del misrero della-scrittura alla lì". d;i r;;;i.
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privilegia i simboli biblici dell' Apocalisse ' Su un piale biblico Bonaven-

iura riÈadisce la classificazione cànonica che inquadra la progressività del

compimento escatologico in una serie di fasi successive rappresentate dalla
leggà, dalla profezia, àall'angelo e dall'apocalisse. L'elemento conclusivo,
pe.lo-.no d.l1^ parte compiuta dell'opera bonaventuriana è l'ermeneutica
tiblco-simbolica dell'albeìo della vita che costituisce l'immagine iniziale
e finale delle stesse Collationes in Hexaèmeron.

I canoni ermeneutici vtilizzati da Bonaventura e ribaditi anche in
quest'ultima sua opera sono ffe: l'illuminazione, I'esemplarismo e il simbo-

lismo. Non va coÀunque ignorato che nel pensiero di Bonaventura i con-

cetti di profetismo ed eìcatàlogismo emergono in-quello di.storia-.Occorre,

fral'altio tenere presente che la comprensione efiettiv a-delle Collationes ìn

Hexaèmeronè costretta a tenere conto di tre posizioni fondamentali: quel-

le di Agostino, di Gioacchino da Fiore e di Tommaso Soltanto la relazione

ir" quÉrt" poririoni ci permette di comprendere la.visione complessa del

Mediioevo iristiano. Tuttauia, in questa sede non è il caso di approfondire

ulteriormente la questione dei rapporti tra Bonaventura e gli altri autori

che appartengono al contesto di riferimento delle sue tratt,,ziot:ri'

5 . ll Problema del temPo.

Il srande tema della storia universale dell'umanità è connesso al problema

d.i te.po ll quale costituisce l'asse portante di ogni struttura n^rr^tiva'

òu"riti,i." potsiede una va.lenza filìsofica moltosuperiore a quella della

io.ir- È t"mÉi."te pensare ai paradossi della scuola eleatica, nonché alle

soluzioni del tempo àela natura di Aristotele insieme a quella del tempo

dell'anima di Agoitino. Nel quadro di riferimento che ci interessa in questa

,.d1, il,"-po ,"tt"me una trù[ce semantica, vale a dire, qtella del kronos,

iel): aion e d.l ka;ros. Infatti, la storia inquadra glì eventi in una successio-

,r...orroloei.u. determina icaratteri Iondamentali delle epoche e precisa

i;unicità irÉpetibile tanto del tempo opportuno quanto del tempo di grazia'

Bonaventura nelle sue riflessioni teologiche non può sfuggire a questa

semantica complessa e per certi aspetti polivalente' In una prospettiva ge-

".ia" 
o..o... t."z'altrà ricordareìhe là questione del tempo viene a{ron-

tata da Bonaventura in un contesto agostiniano sia pure senza dlmentlcare

i presupposti aristotelici della questione stessa ln efietti i] tempo assume

n'.lt;ooli, bon.u.nturiana un interesse duplice, nel contempo 6losoEco e

,;.;i.;. Ciò naturalmente 6nisce per influire sulla trattazione del con-

cetto?i storia. In questa prospettivaàccorre innanzitutto distinguere due

""i.É".i., 
qu.lla d'el te-po e ql,ella delÌa temporalità La,prima relativa

"U 
iii.to sèorrere del t"-po, i" seconda, invice, riguarda anche la di-

*1ntlon", appunto temporàle, degli eventi o delle epoche' In realtà tanto

ii. piàUt.Ér',ia tempo luanto q*tlo d.llu sto.ria 'lebbono considerarsi

riferiti necessariamente a tre aspetti fondamentali che incidono in modo



84 AURELTo RTZzACASA

ineludibile 
-sulla 

presa di coscienza culturale: l'aspetto statico, I'aspetto
dinamico e I'aspetto esistenziale. A ulteriore chiarihcazione di ciò ociore
precisare-che il tempo come durata propone sia il problema dell'inizio che
quello della trasformazione.

, Non va dimenticato poi che occore distinguere nel discorso teologico
bonaventuriano il tempo degli angeli da quelò degli uomini, nel renrativo
dr grungere.a una signihcativa sintesi tra la posizione di Agostino e quella
di Aristotele. Il tempo ha per Bonaventura vari signiEcà'ti. Da un lato,
le misure del tempo permerrono di scandire l,ordinà de e classificazionij
dall'altro, il tempo stesso determina i propri confini iscrivendosi in una
ulteriorità che lo rascende. Perciò il iapiorto del tempo con l,eternità
pone il problema di determinare il senso-e il significato àel senza tempo.
A tal riguardo Bonavenrura propone il concetto-di mistero, cioè del teÀpo
c.ome vestigio dell'eterno. Così, le successioni degli eventi o degli stàti
d'animo appartengono.per Bonavenrura come per i3oezio e per Alostino
alla presa di coscienza interiore dell'anima. In questo quadro, l.inlio del
tempoè colÌocato in Dio e rappresentala realizzazione àela creazione che
da.quel momento si articola negli sviluppi successivi attraverso lo scorrere
del rempo medesimo. E facile comprendere che le riflessioni 6loso6co_te-
ologiche relative alla semantica dàl tempo determinano n.l p.nsiero di
Bonaventura un quadro d'insieme all'intàrno del qurl" u.nloio pr..ir.ti
r caratreri specifici del concetto di sroria. pertantò ne[e pigine ieguenti
cercheremo di orientarci nelle diverse classificazioni d.l àii.-o?o n-.r,iuo
proposte dal Doclo r seraphicus.

6. La saloezza tra storia ed, escatologia.

II concetto di _storia è proiertato nelle riflessioni bonaventuriane a un
complmento che si colloca nell,orizzonte escatologico della metastoria.
In tale prospettiva_€merge il concetto teologico d;ialu.rru.iie lndicu il
trascendrmento del.la natura nel.la grazia. Secondo questa modalità la teo_
logia della storia rientra pienamenie 

".ll,o.todoi.;r-J.ll"ìi.ioi...lrrlu,uaccantonando quindi le derive immanentistiche e utopico-rivoluzionarie
della posizione eretica del gioachimismo. Ciò p".;;i;;; BJn)r.n,um
stesso dt salvare l'ermeneurica biblica proposta da Gioacchino da Fiore
attraverso I'enfatizzazione della parola profetica. p..trnto, Éo.rru.ntu.u
propone nell'ambito medievale una signilcativa forma di'teologia della
storia. Si giunge così a una simbolica iroferica.h. l.g" ll ,r..oìto d.llu
creazione presente nella Genesi alla teàlogia della srori", .o.rroiidrta auU
Apocalisse gi.ouannea. Infatti, l,idea dei sei giorni Jereatrtu a, èlo"..t i-
no prendendola a prestito da una lunga tradfzione cristiana clre. Ja Orosio
attraverso.Agostino, giunge alla scolisrica medievale. euindi, il problema
aperto dell'interpretazione della storia si articola n.l'ar.rnutiu'" ,r, uto_
pra ed escatologia. La prima colloca la salvezza nello sviluppo teleologico
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della storia umana, 1a seconda invece la colloca nell'eternità successiva alla

fine dei tempi. Come abbiamo visto in precedenza, l'opera di equilibrata
moderazionà ermeneutica svolta da Bonaventura permette di ricondurre
I'interoretazione di Gioacchino da Fiore nel solco della concezione accolta

da[a éhiesa istituzionale. Inohre, per comprendere meglio la questione

teologica afirontata dal pensatore di Bagnoregio, -dobbiamo t-ener conto

del fa"tto che la storia della salvezza, nel contesto bonaventuriano, non è

separabile dalla metafisica. Pertanto, la teologia della storia in funzione

deil'escatologia non condanna ma interpreta la storia stessa-in una visione

nella quale là-posizione di Gioacchino viene presa in considerazione per

or" t.i,*" .t.r.logica della salvezza che è comunque, come già detto, al

Ji ia. J a sopra dI[, storia umana. Questa è la posizione equilibrata e

oiir comolessalnsita nelle riflessioni bonaventuriane'
' èi;;;ì d, prt.u, invece, inrerprera il f rancescanesimo secondo la

uirion. à.gii tpiri,uul, che si avvicina all'interpretazione di Gioacchino

da Fiore Jche viene cometta e riequilibrata da Bonaventura 
. 
In.questo

ouadro isei giorni della cteazione costituiscono Ia base di rllerlmento

ÉiUfi.. a.li'i,i *pretazione della storia così che il problema della salvez-

;;6.it.; oer rigiardare le inrerpretazioni del setrimo giorno con tutti

nli iri..-l",i"i ,perti nella cultura medievale sull'ottavo giorno Ciò in
"r;r*;il"';;..;ite di inquadrare, sia pure in modo problematico' le po-

il;;i;i É;;;i";, di Giàacchino d" Fio* e di Bonaventura Di fatto'

i;;;;;;;.;era tra Gioacchino da Fiore e Bonaventura è quella-di

un-.*idd.r,o ,r) ngelium aeternun da inserire o meno nel quadro biblico

dei vangeli storici. Ciò significa la questione sospesa- tra storlclzzazlone

" 
.r."i8f"gi--ione del iermine di-compimento della salvezza lnfatti'

-""i.. Ci"r..t i.o da Fiore risolve la questione nell'immanenza storica'

Éoniu."rr.u inq"adra la soluzione nellà trascendettza metastorica- Così'

lu .olurion. del'gioachimismo come problema conduce Bonaventura a

*à.t. ".ff" 
iueZollationes in Hexaimeron I'opportuniù.di ofirire alla

;1,;;; ;;;;" ; a grande summa speculativa ihe dovrebbe completare

i^ riti... ti*.ri.a da"lui fornita at uaverso I'ltinetarium mentis,in Deum'

;'d;;.p.t. ;;;liJ .orrÉgot"no una trattazione parallela nella quale la

.lr,i., ,,i.dirr,iu a dell'Itiierarium nentis in Deum permerte di giungere

a Dio agostinianamente attraverso l'interiorità dell'anima' mentre le Col-

ii;oriiin uuoe.eroz si propongono di giungere alla salvezza costituita

dal regno di Dio atraverso il compimento escatologtco della stona umana'

In defrnitiva .Bonaventura p.àpot" "" illuminationes ecclesiae' di-

sri"n*"ào 
"nu 

ecclesia actiua, inserita nella storia umana' e :una ecclesia

;; ;fr;;;;;;,;;;;;;;;;;,. all'eternità escatologica' così' il.quadro degli

ffi;;;;;t#; io dull,e Collotioncs in Hexaèmeron si riferisce ' nella sua

.;?;;ì;;;il ,."1;;t.u, , ,n, t".ie di .omponenti rra le quali e-merge senz'al-

tro Àe I'orizzontÉ complessivo comprende le rematichedella conoscenza'

i.u, .;;É*;;i;;. oniologi.u, d.llà creazione e inf ne della storia nei due

;rp";i[fi;.;;.i; dele ciiiltà umane insieme alla storia della salvezza'
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T,'interpretazione delle questioni storiche si sviluppa su un duplice piano
simbolico, nonché allegorico, là dove la Sacra Scrittura rappresénta la base
imprescindibile per l'elaborazione di una teologia della sioria. pertanto il
rapporto- tra Agostino e Bonaventura è espresso in modo temporale da una
similitudine analogica tra le opere dei due maestri della cultura cristiana,
vzle a,dtretlDe cioìtate Dei ele Collationes in Hexaèmeroz. perciò la scan-
sione storica bonaventuriana è quella di sette età articolate dai personaggi
emblematici che da Adamo giungono a Cristo, per cui l,età presànte 6nAàl
compimento 6nale di tipo apocalittico, viene indicata conìl settimo gior-
no. Tuttavia Bonaventura introduce anche un aluo schema present; nel
testo delle Collationes in Hexaémeroz, quello delle cinque etisinretizzare
dai momenti della parabola evangelica dii coltivatori dÉla vigna. Infine vi
si trova uno schema teologico ulteriore in cui il processo storiio è scandito
dai tre momenti del.la natura, della legge e della grazia.

L'alternativa su un piano di teologiaàella storia finisce quindi per sepa_
rare a proposito é,ella salvezza i due aspetti della speranza srorica e dé a
visione escatologica. Gioacchino è per la prima inteipretazione, Bonaven-
tura per la seconda. Riprendendo le considerazioni piecedenti in merito al
rapporto.già presente in Agostino rra rempo ed erérnità, possiamo ricor_
dare che I'eternità dopo iJ tempo si colloca tra il settimo e i'ottavo giorno.
In questo quadro teologico, la figura di Cristo rappresenta tanto-il fine
quanto il cenrro della storia della salvezza. Ne deriva una interDretazione
cristocenrica dell'intera storia umana nella quale si inrroducono le linee
ermeneutiche delle diverse simboliche numeriche. Tra queste emerge una
linea fondamenta.le secondo la quale, dal punto di vista àella siÀbolica bi
blica medievale, dobbiamo tener conto cÀe il se#e rappresenta un numero
emblemarico. Il futuro storico dell'umanità, pertanrà, si inquadra nel pas
saggio dal sesto al sett.imo giorno. sia pure non dimenricando la oossibilità
di un ottavo giorno col_tocato dopo il compimento delia sroria. òosì, nelle
idee de.l tempo la figura di Gioaichino vìène profeticu-.nt. irt.rp.etrtu
da quella biblica dell'angelo dell'Apocalisse.'Tuttavia ,"1 M.dìo.uo .ri
stjano è sempre presente l'idea agòstiniana della storia in cui si delinea
l'immagine dell'ecclesia percgrina posta in un cammino del ,,già 

e non an_
c_ora" proierraro verso iJ compimenro 6nale della salve zza. L,Zrizzome in-
dicato trova il suo elemento simbolico 6nale su un piano di inefiabilità in
cui la speranza di salvezza nella storia coincide con il tempo diface. Ciò
permette di stabilire una ermeneutica perfettamente ori.ntatu ,ul t.rrerro
delle lodi rappresenrare pzuadigmaricamente dal Cantico d; e ;eaturc di
Francesco d'Assisi. Infatti, I'idea escatologica della salvezza non trova nel
pensiero teologico soltanto la sua con cett;alizzazione, ma viene celebrata
anche in un mistica meditativa capace di aprire nell,er-.n.uti." p.of.ti.u
i registri dell'evocazione e dell'invocazione.
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L Analisi del testo.

Se nei paragra6 precedenti abbiamo compiuto il tentativodi sviluppare

.o"c.,iud.i.",. la teologia della storia di Bonaventura nel contesto del

aiUuiti,o ..ai.uale, in q"uesto paragrafo prenderemo in. esame.l'ultima

parte delle Collationes in-Hexaèmeroz { 
-pet 

elaborarne.un'esegesi in-parte

l.o{.ticr. in Darte teorerica in grado dì fornire le chiavi testuali del di-

i."i- rràt,.'4" qui. Dobbiamo" ricordare che la simbologia numerica si

;;.;;; ."-. una simbolica complessa, nella quale una prima forma di
;;;itrt 

-d.i;;;;; 
tdata da,.,no ,.he-a a due modalità. Queste vensono da

s;;";"i*t".'".frgurate in quattro e tre tempi, derivandone.uno schema

,*..u1. ,.tt"n*ioi. Lo schema è in parte piir complicato perchéai quatt-lo

i;;;, d;iÈ;;;;.oduli,à n" u.ngono a(hancatiiinque dipendenti dalle

;;;'à;l;;i.;;"ì; t..onao i.l .rt.nà,rio liturgico Questo schema così dif-

i.renriatS ui"n. poi assoggetto alla distinzione tra Antico e Nuovo Testa-

menro. oer cui viene sovrapposro al precedente lo schema a due elementi

ii;;ilil;:J;t";; ti-boiiào l'utilirzazione di vari schemi numerici dati

ddfe cifre due- tre- quattro'cinq ue-sei- se tte 6'
-i^ 

"" 
pr"i" ai .iirtu .on."tìrul. non è possibile limitarsi a determinare

,r.ll" rro.ì" della salvezza tre età, in qua;to Bonaventura, secondo le di
riì"rr"- i..,f.i*., d.6oit.. sette àpoche La determinazione di sette

;;;;h;,ffi;;. ài tre, dipende dal fatto che Bonaventura corregge Gioac-

;fi;;;;;;;;;;; AÀortino. L. .ot. tton sono così semplici perché egli non

àil;i;;ìàpil""lo .lh..u d"ll. quattro.età già ricordato.in preceden-

zai. Una primà distinzione concettu3le di tipo simbolico si ntensce a1 sel

,i.,.ni-J.i. ...urione esposti nella Gezesi lnfani eglì parla del tempo del

;.;;;li;; d;,;-po dll..-., al quale poi seguirà il tempo del frutto'*iji;.?;-ll. d;-;;;ltio"i u ". " ^ 
.ìnq.,É titoàutt, Bonaventura sottoli-

.r., in o-ti.olur.la scansione a serte epoche, nella qualecmerge il duplice

;ìiil;;;;;i;r; " ^l'irtr, 
rl primo reiativo al numiro delle epoche della

tiàtr"-"-Àr", a.ff a salvezza artiiolata nel tempo, il secondo riferito sul

;ì; ;t;;;;;.o a ciò che accade f uori del tempo'. dopo..la.6ne della

i,or; ;à*"'. ii;;;;tùr; dela scansione riguarda là distinzione di

à".ì.-pi LU'a"tico Tesiamento, vale a dire prima di Cristo e due tempi

dooo Cristo che corrispondono al <'già e non ancora" della lnterpretazlone

#;il;;;. ù;i o'ia.. 'i-uai.lo 
è più dettagliato ancora' utilizzando

l'.'.ir:';il. T;ir-..rri unu ulterioie scansiòne a tre tempi riferiti a

.i"rlr." a.i due che rappresentano, come già detto' l'Antico e il Nuovo

' L'analisi è riferita alle CollotionesXY eXVI (OSB VI/1' pp 276-108)'

5 Cfr. ivi, coll. XV, nn.21'28 \P.289)'
6 Cfr ivi, nn. I l-20 (pp. 281-285).

']Cfr. ivi, n 2l (P.285).
s Cfr. ivi, coll. XVl, n . ! \pp.29l-29)).
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Testamento separati dal.la 6gura di Cristoe. Occore tenere presente che
d numelo Jelte per Bonaventura è un universale composto dèi due riferi_
menti dati dal quattro e dd, tre- eueste due ultime cifre rappresentano il
numero degli elementi naturali, la prima, e le porenze dell'anima secondo
lo schema del.la psicologia. aristoteiica, la secànda. Viene comunque dal
nostro blosofo tentara un'altra interpretazione in base alle medesimè cifre,
in base alle cause che nel_quattro sono q,"lle naturali e nel tre sono que é
dr ordrne etrco. Inoltre, .Bonaventura stabilisce una corispondenza tra le
sette epoche e i tre periodi del seme, della lgura e del f.utà, o, meglio del
seme, della figura e della grazia. euesti riieiimenri numerici owiamenre
riguardano una relazione simbolifa tra-i tempi della creazionà e quelli del-
la storia umana intesa come storia_de.lla saliezza. t, p*,i-i*. lr.rrgorro
esposti i tlmpi della storia della salvezza nej periodo che dalla Geneii va
all'Apocalisse e che si concludono nel silenzio e nella quie-te della 6nale
pac€ e-scatologiga 10. Le scansioni dei tempi vengono rico,iao,ti 

"iar.pi""idella 6gura della s alvezzatt .I tempi quinài sonà .o"aoitii.ì 
"irr..i .rpo_

sti in uno schema triadico12. I misìerì del periodo sej e se#acoÀprendono
Ie vicende dei tempi penukimo e ujtimo, 

"a. rair. if .""i;#; si^J;;
metastoria. Si ha così un'ermeneutica cabalistica, cifrata dalla storir, so_
spe§a tra narazione e profeziarr. Co_sì, concependo i tempi come le ragioni
seminali del Creato nel suo insieme-Bonaventura evid.nrl. n.ttlìn,.tt"ig.n_
za della Scrittura il senso e il significa,o d.X" ..pi.";;;;i;l;;'

8. Riscont testuali

A,questo punto è gpportuno addentrarci ulteriormente nel testo relativo
arra parte trnale delle Lollationes in Hexaè.meron per fornire alcuni esempipiù significativi della rrattazione del problema ogietto a.ip.o""i" 1""o...
Innanzirutto va preso in consid..^rìo.,. il ponlS Ji ,""J"-l.ff, Ur..-pretazione bonavenruriana. In quest,ultimà infrtti, l',urpeiàp..ti*i.,a..
delle periodizzazioni storiche è càstituito dd t..io dei-^é-àiri,'ìa^riuo 

^iracconti della.creazione. ch,e ovviamenre viene analizzr,o in un, ainr.i.a
o.era temporarrzzazrone der piano creativo che assume l'idea di una diaret-
uca re cur scansloni appartengono a una continuità di sviluppo dell,intero
creato. Perranto, secondo Gz 1,12, la rerra produsse g..riàeti ..b. .t.producono ll seme, ciascuna secondo la propria specie.
-. Bonaventura commentando il pu..o i....d.rrtr' ,.llu Collotìo Xy frul'altro precisa che il primo misterà a qrà[. a.tt, -.rriori.-JJi. .or". rn

' Cfr. ivi, nn. 7,9 (pp .293-29j).
'o Cfr ivi, nn. t7-19 (pp.299J01).

'i Cfr. ivi, nn.21_24 (pp. )o1-1J)).
l'] Cfr ivi, nn. 25-28 (pp.3$-JO7).
t' Ctr. ivi, nn. 29-11 lpp. )07 -]O9).
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questo primo tempo, l'Anticristo è designato per mezzo di Lamech-il quale,

per primo, introdusse la bigamia, trasgredì la legge-di natura-e fu molto
iussurioso ". In rapporto a cìò Bonaventura rileva il destino dello sviluppo
storico attraverso questa considerazione nella quale i1 passaggio dal seme

all'albero viene ill.rittuto uttruret.o la flgura profetica di Mosè. «Mosè, in-
fatti, profetando sulle cose future, narò per rivelazione quelle passate» 1t'

In quèsta situazione la parola profetica viene espressa nella scansione a

tre elementi del seme, del germoglio e del {rutto. In questa esposizione

viene inserito uno sctrema a due elementi nel quale interviene la relazio'
ne ra il passato e il futuro. Infatti: questa considerazione delle teorie si

colloca tra i due specchi dei due cherubini, cioè dei due Testamenti, che

si rimandano la luce a vicenda'6. In questa situazione il nostro pensatore

conclude che, oÈ da notare che, come Dio creò il mondo in sei giorni e

nel settimo riposò, così anche il corpo mistico di Cristo possiede sei età e

i" ,.tti.r.h. .o.re con la sesta e l'oìtava. Queste sono le ragioni seminali

Der conoscere le Scritture»17. In particolare, il testo delle Collationes in
"uiiiirro, continua esempli6cando Ia scansione delle età' Quindi: la

orima età. che è come I'infanzia, si colloca tra Adamo e Noè'8' La secon-

àu .tà .or.irponde all'erà della puerizia e dura da Noè ad Abramo'e' La

tenz età coirisponde all'adolesienza e dura da Abramo a Davide'2o' La

.r-,u 
"t;t -r.itponde all'età della giovinezza e procede da Davide fino

u'ti^i.àr.igturione di Babilonia':r. La quinta età corr]spond-e all'erà senile

. o.o..d. àdl, trasmigrazione di Babllonia 6no a Cristo22' La sesta età

.J*ltr..a. rU 
",à 

rnui*u, alÌa sapienza, e va da Cristo 6no alla Éne del

.o.dà". La settima età è quella del riposo delle anime dopo la passione

di Cristo. Questa età rappreìenta il ritorno alla prima2a' In ogni caso non

va dimentiiato che Bonaventura richiama anche una ulteriore scansione

temoorale. ouella delle cinque chiamate, riferite alla persona di Cristo'

ÒrÉtr. in prticolare sono: i'alba, le nove, mezzogiorno, le.tre^, le cinque

pàmeridiane. Esse riproducono le ore della preghiera liturgicazt'
' Nal t.rto bon"reniuriano, comunque in un evidente riferimenro critico

alla interpretazione di Gioacchino da Fiore, viene anche ricordata una

ì1 Cfr. ivi, coll. XV, n . 1 lP.277).
1' Ivi, n. 11 (p.281).
t6 ctu. ibid.

'7 Ivi, n. 12.
tB Ctr. ìbid.

'e Cfr. ivi, n. 13 (P.281).

'?o Cfr. ivi, n. 14.

':' Cfr ivi, n. 15.

" Cfr. ivi, n. 16.

'?r Cfr ivi, n. 17.

'?a Cfr. ivi, n. 18.

'?5 Cfr ivi, n. 19.
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classificazione in tre tempi con queste parole: secondo santi moderni e
antichi si distinguono ivi solo re rempi; cioè il tempo della legge di natura,
il tempo della legge scritta, e il tempo della graziar'. Ciò può esprimere
anche tre atteggiamenti spirituali relativi all'ermeneutica dài tre momenti
del tempo. Infatti, tiplice è la legge: scritta interiormenre, come è la legge
di natura; proposta esteriormente, come è la legge scritta; infusa dall,al=ti,
come è la legge della grazia2l .

_ 
L'interpretazione bonaventuriana tende poi a compiere il tentativo di

elaborare una sintesi tra i diversi schemi delle scansioni temporali. Così,
il sette., il.cinque e il ,re sommati danno luogo al quindici, il quale rappre-
senta la discesa dello Spirito Santo sopra i ientoventi credentirt. Injtre
Bonaventura propone un riferimento ai due Testamenti nel quale emerge
per il primo l'idea dell'età della legge presente nella storia sacrà del perioào
ebraico e per il secondo invece appale la figura di Cristo come elemento
centrale di anticipazione del compimento della salvezza mediante la reden-
zione dell'uomo operata attraverso il sacrificio della croce. In particolare
viene sottolineata la continuità tra i due Testamenti. Infatti: .icome l,al-
bero deriva dall'albero e il seme dal seme e la lettera dalla lettera, così il
Testamento dal Testamento » 2r.

_ Sempre in riferimento ai due Testamenti emergono tanto le ragioni
dell'unità quanto quelle della dualità. per quest,ultimo punto viene presa
in considerazione sia la libertà sia l'estensi,one del messaggio di saliezza
dal popolo eletto agli altri popoli. per quest'ultimo aspeff Bonavenrura
osserva: «l'Anrico Testamento possiedè due rempi, cioè il rempo prima
della Legge e quello sorto Ia Legge. - Lo rt.rro n.l Nuovo Testamento vi
è un doppio tempo: il tempo della chiamata dei Gentili, che risponde al
primo- tempo, e la chiamata dei Giudei, che risponde al secondor,u.

Di fano la simbolica dei numeri è anche pirì còmplessa di quanto mostra-
to dag_li esempi citati. Infatti, nei due Testamenti vengono introdotte due
classificazioni simboliche della storia dell,umanità nela prospettiva della
storia sacra. Ciò sia rìguardo ai tre tempi, sia riguardo ai cinque tempi la
cui semantica numerica viene applicata rispettivamenre in modo anjogo
tanto nell'Antico quanto nel Nuovo Testamentorr. L'ermeneutica bon-a_
venturiana suddivide simbolicamente la storia umana nella triplice mo_
dalità dei tempiorigine-, dei tempi-figura e dei tempi-grazia ciria i quali
vìene proposta la classiGcazione deglieventi att.aveìso" I'analogia seman-
tica dei sette giorni della creazione, secondo il racconto della éenesi. Ciò
sinteticamente viene delineato nel modo seguente: i tempi-origine sono

r" Cfr. ivi, n.20 (p.285).

't Clr. ibid.
r" Cfr. ivi, n.21.
i'Cfu.ivi,n.22.
m Cfr ivi, n.24 (p.287).
\t Cfu. ivi, nn. 27 -28 (p.289).
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costituiti dai primi sette giorni; i tempi-figura vanno dall'inizio del mondo
fino a Cristo. . . Dopo Cristo vi sono i tempi-grazia'2. Di fatto la scansione

secondo il modello emblematico dei sette giorni della creazione viene re-
cuperata da Bonaventura in un ordine ternario emergente in tutto il corso
della storia dell'umanità, owiamente improntata alla teleologia cariologica
della salvezza che avrà il suo compimento nel momento escatologico, ma

che appare già nel momento cristocenrico delle vicende storiche. Infatti,
egli dichiara esplicitamente che <,la Scrittura descrive il decorso del tempo
... sono posti, dunque, i sette giorni come tempiorigine ... anche i tempi
6gura sono sette . . . similmente sono sette i tempi nel Nuovo Testamento rr.

9. Conclusione.

Bonaventura, in quest'ultima parte d elle Collationes in Hexaémeron, tende
a interpretare la storia inserendo gli eventi umani nel piano della creazione
tracciato attraverso i1 linguaggio di una totalità ontologica. In questa si-

tuazione, le scansioni tanto delle giornate riferite alla Gezesi quanto delle
epoche concernenti la storia universale dell'umanità, vengono ricondotte
a una teologia biblica della sa.lvezza capace di coinvolgere in senso paolino
sia il creato nel duplice piano del cosmo e della vita, sia la realtà umana nel
lungo cammino delle civiltà. Ne deriva un'ermeneutica complessiva in cui
la tradizione Enisce per predisporre i momenti profetici innovativi intro-
doni dagli autori del suo tempo. Ciò è il motivo di fondo attraverso il quale

in senso emblematico Agostino incontra Gioacchino da Fiore senza pro-
durre delle rotture rivoluzionarie. D'altra parte il nostro pensatore elabora
su un piano teologico una intelligenza della parola capace di predisporre
un verbo profetico orientato a evitare le derive ereticali attraverso ufia
fede che ràfiorza I a speranza senza indulgere a una catastrofica plenitudo
tenporum c^t tterizzata dal simbolico avvento dell'Anticristo Così Bona-
veniuta valorizza la lettura biblica di Gioacchino da Fiore collocandola in
una visione escatologica della salvezza in cui il compimento finale si colloca

agostinianamente nelle vicende storiche del «già e non ancora,> rinvian'
[one sine d.ie I'efiettiva rcalizzazione dell'evento finale. Questo è il merito
nel contempo etico-politico, nonché ermeneutico-teologico della proposta

bonaventuriana, la quale solo in apparenza ripercorre le considerazioni già

inoltrate da Orosio è da Agostino, mentre in realtà tiene presente, anche
se diventa oggetto di ridimensionamento, la posizione di Gioacchino da
Fiore. In particolare possiamo dire che la visione escatologica del nostro
Autore reiupera la figura profetica di Francesco d'Assisi concentrandosi
sulla sua saniità ma evitando di condividere tanto la posizione rivoluzio-
naria degli eretici quanto quella cristallizzata a recuperare il passato dei

, Cfr. ivi, coll. XVI, nn. 11-1) (p.291).

" Ctr. ibid.
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conservatori. Questo è il motivo per cui la rivisitazione della posizione
bonaventuriana esprime anche oggi nel pensiero cristiano il carattere
fondamentale di una teologia della storia sempre orientata a recuperzue
la centralità della storia di salvezza. Quest'ultima, infatti, a6ora nelle
vicende umane attraverso il linguaggio cifrato delle scansioni simboliche
mentre si realizza pienamente soltanto mediante il recupero della profon-
dità semantica racchiusa nel compimento escatologico dell'eventò finale
della storia umana.

Russur,uo: In questa sua ultima opela rimasta incompiuta, Bonaventura afironta il
problema del tempo in rapporto all'eternità. La questione viene svi.luppata prendendo
in considerazione i sette giorni della cteazione in rapporto alle sette epoche àella storia
umana. Il discorso previlegia il cammino dell'uomò èhe, attraverso il susseguirsi delle
cìviltà, si awia alla meta escatologica de)la salvezza. Così la creazione e l" pr..er,ra
dell'uomo ripropnngono il ruolo continuo dellbpera costruttiva, nonché salviGia di Dio.

Suulalny: In this last work, which was uncompleted, Bonaventure addressed the
problem of time in relation to eterdry. The question was developed taking inro con-
sideration the seven days of creation in relation to the seven epochsof human histo-
ry. The topic favours the journeyof man who, rhrough rhe sequence of civilisation,
proceeded to the escharologic goal of salvarion. In ihis way, ihe crearion and rhe
presence o[ man again propose the continuous role of constructive work as well as the
redemption of God.


